
Turismo 
Si apre 
a Milano 
la Bit 
CHIARA MAHANZANA 

Mi MILANO. SI apre oggi a 
Milano la Bit, Borsa intema
zionale del turismo. E un du
plice appuntamento alla Fie
ra: da un lato ci sono agenzie 
di viaggio, operatori, enti na
zionali per II turismo prove
nienti da tutto II mondo 
(espongon o 125 paesi) che 
pretemano ai turista italiano 
vacanze all'estero. Dall'altro 
ci tono I rappresentami delle 
Regioni Italiane che propon-

Sono agli ospiti stranieri II pro
otto Italia. 
U Bit è un appuntamento 

mollo atteso, sia come evento 
lunatico (e la maggiore mani-
Inalazione nel suo genere), sia 
come specchio della situazio
ne turistica Italiane. Il turismo 
è un'Importante voce nel bi
lancio nazionale: l'anno scor
so ha registralo un latturato di 
7Qmlla miliardi, chiudendo 
l'Interscambio con un attivo 
di 11.600 miliardi. Sono Inietti 
di Umile miliardi le entrate 
derivate dal soggiorno di turi
sti stranieri, dal quali vanno 
sottratti I 5.400 miliardi spesi 
dagli Italiani che hanno scelto 
vacanze oltre confine. 

•E un buon risultato - com
menta alunni Bastia, direttore 
Senerale del Touring Club Da

ino -, ma la potenzialità è 
mollo superiore. Basti pensa
re che l'Italia 4 11 primo paese 
al modo per quantità di beni 
artistici, culturali, archeologi
ci, ed è il seconda come ca
pacita ricettiva, a ruota degli 
stati Uniti'. Fondamentalmen
te I mail del turismo in Italia 
sono dovuti alio scarso rilievo 
che le autorità centrali tributa
no a questo settore: Il ministe
ro del Tunsmo è nato soltanto 
alla fine degli anni Cinquanta, 
• la tendenza è sempre stata 
quelli di delegare alle singole 
Regioni la promozione. iln un 
settore giovane e con poca 
esperienza come questo -
continua Bastia - Il decentra
mento ha provocato più danni 
che vantaggi, Recentemente 
la Flavet, ia federazione delle 
agenzie di viaggio e turiamo, 
ha proposto dlpuntara su una 
rldefinlzlone della protesalo-
ntlllt turistica. E scandaloso 
che In Italia non esista una fa
coltà universitaria, e I master 
che si Hanno facendo non 
servono a molto. Inoltre biso
gnerebbe che si prendesse 
coscienza del tatto che non si 
può proporre una vacanza 
standard: famiglie, giovani e 
anziani hanno esigenze diver
se». 

Qualcuno si sta però muo
vendo, L'ottava edizione della 
Bit (che si chiuderà domenica 
38 febbraio) presenta uno 
spazio dedicata al turismo 
giovanile: niente vacanze Uti
le-compreso ma proposte al
ternative, dal trekking alla 
acuoia di vela. Le «lire sezioni 
della Borsa, Inoltre, hanno di
mostrato con gli anni di esse
ra utili; Il Buy Ilaly, riservato 

•alori, si è rivelato pr& 
zloso per far conoscere all'e
stero I allerta Italiana, cosi co
me Il Bit Manager, che segue 
un tipo di domanda In espan
sione: quella legata agli affari 
e ai congressi. 

Mi ROMA. Data dell'inaugu
razione, da definire. Per la se
de si sa solo cho si tratterà di 
una delle «circoscrizioni» ro
mane, Qui verrà istallato, su 
Iniziativa del ministero della 
Funziono pubblica, un contro 
Informatico plurlservtzi le cui 
prestazioni In favore del citta
dino alla disperata ricerca del 
solito certificato sono siate il
lustrate Ieri in una conferenza 
stampa dal ministro Giorgio 
Santuz. 

Il ministro ha pure annun
ciato la bua intensione di «riat
tivare apjH'ita possibile» la 
legge per rautocertlflcazione 
vecchia di vent'anni e solo 
porzialmenlo applicata. Attra
verso di essa, com'è noto, si 
potrebbe in qualche modo at
tenuare Il lenomcno delle 
eteme file oitli sportelli, poi
ché è previsto dal provvedi-

Acceso il trasmettitore 
elvetico che oscura 
le tv private in molte 
zone del nord Italia 

È la ritorsione 
contro le interferenze 
di emittenti lombarde 
oltre i confini nazionali 

Sul perfido Gei Ar 
cala la nebbia svizzera 
Tra Iv svizzera e network Berlusconi è guerra aperta: 
ieri mattina alle nove il potente ripetitore dì Castel 
San Pietro, nel Canton Ticino, è stato attivato per 
contrastare l'invadenza dell'etere da parte del grup
po di Segrete, E a metà del pomeriggio le immagini di 
Canale 5, in buona parte della Lombardia, sono spa
rite dal video. È l'apertura delle ostilità dopo dodici 
anni di inconcludenti trattative interministeriali. 

PAOLA BOCCARDO 

BBB MILANO. La guerra di 
confine tra la tv svizzera e 
quella berlusconlana ieri sera 
ha mietuto le sue prime vitti
me Ira I cultori del grandi se
rial: In programma alle 20,30 
c'era il teleromanzo-principe, 
niente meno che «Dallas- con 
l'Immarcescibile Jei-Ar e la 
sua corte. Ma sulle sorti della 
dinastia petroliera si addensa
va un'Insidia fuori copione, 
quella dell'oscuramento. Su 

auanta fetta di pubblico II 
anno abbia Inciso, si saprà 

probabilmente oggi. Ieri non 
si poteva che registrare II 
preallarme per Yuliimaium 
lanciato dalla direzione posta
le di Belllnzona contro le Inva
denti antenne del network di 
Segrete, 

L'apertura delle ostilità era 
prevista appunto per Ieri. E 
non si può dire che sia stata 
frettolosa, giacche il conten
zioso dura da una dozzina 
d'anni, cioè dalla nascita del
l'emittenza privala Italiana 
che ha occupato alcuni canali 
capaci di interferire con le tra
smissioni della tv nazionale el

vetica. Nelle zone di confine, 
afferma l'ingegner Gilardi, del 
circondario Ptt (poste e tele
grafi) di Belllnzona, risultano 
disturbate le tre reti che tra
smettono In lingua Italiana, 
francese e tedesche. Tentativi 
di trattare direttamente con 
Berlusconi non hanno dato ri
sultati. E non è andata meglio, 
come si sa, nelle trattative fra I 
ministeri di Berna e di Roma. 
Cosi si è arrivali all'ultimatum, 
e alle prime bordate: Ieri mat
tina alle nove e stato attivato il 
trasmettitore di Castel San 
Pietro, capace di contrastare 
l'Invadenza dal nostro versan
te delle Alpi. Il colpo è caduto 
su Canale 5. Non dovunque, 
però. Inietti la capollla del 
gruppo Berlusconi trasmette 
su diversi canali: Il canale 56 è 
stato raggiunto dall'opera di 
disturbo, mentre I canali 31 e 
58 sarebbero rimasti più o me
no indenni. Le zone più colpi
te: le province di Novara e 
Vercelli, la provincia milanese 
occidentale. L'operazione tut
tavia non è • senso unico: Gi

lardi fa notare che proprio un 
paio di giorni prima, constata
ta la diminuita interferenza di 
Retequattro, è stata dimezzata 
da parte svizzera la potenza 
del trasmettitore di Volcava, 
che utilizza il canale 39. A tut
to beneficio di Retequattro, le 
cui Immagini hanno riacqui
stato nitidezza. -Abbiamo vo
luto dare un segno di buona 
volontà» - dice Gilardi -, ora 
ci aspettiamo una reazione 
dello stesso segno». 

Per parte del gruppo Berlu
sconi, la risposta ha tutti I cri
smi dell'ufficialità. A parlare è 
Il dottor Adriano Galllani, di
rettore generale della divisio
ne televisiva del gruppo Finin-
vest. Dice Galllani: «Noi abbia
mo una totale disponibilità, 
non cosi la tv svizzera, che di
mostra una precisa volontà di 
danneggiare l'utenza Italiana. 
Perché, sennò, hanno scelto 
proprio II canale storico, co
me Il canale 56? Perchè non 
adottano gli accorgimenti tec
nici che potrebbero facilmen
te garantire un ottimo servizio 
al loro utenti senza disturbare 
I nostri?». 

Appunto: perché? Galllani 
non dimostra Incertezze: per 
volontà politica di creare un 
•caso», cosi da poter poi trat
iare da posizioni di forza con 
il nostro ministero su tutta la 
complessa problematica dei 
rapporti in materia televisiva 
fra paesi confinanti, se cosi 
atanno le cose, la palla ora è 
rimbalzata da Berna a Roma. 
E il match continua. 

Così 
esportiamo 
il caos 
dell'etere 

MI ROMA. È possibile che 
Quello insorto con la Svizzera 
sìa soltanto il primo di una se
rie di confimi regionali tra il 
nostro paese e flit Siati confi
nanti? E possibile: basta che 
Austria, Francia, Jugoslavia, 
Albania decideranno - come 
ha (atto per l'appunto la Svìz
zera - di sviluppare I propri 
sistemi radiotelevisivi, utiliz
zando tutte le frequenze loro 
assegnate dagli accordi Inter
statali e sulle quali, spesso, 
debordano emittenti italiane. 
La questione ha comlnlcato a 
porsi alcuni anni fa, quando -
in assenza di una legge di re
golamentazione - la nostra 
amministrazione postale non 
è riuscita più a governare lo 
sviluppo del sistema radiote
levisivo e, quindi, a garantire il 
rispetto delle norme che rego
lano In materia i rapporti in
temazionali: Impianti autoriz
zati su licenza, sulla base di 
una conoscenza esatta dei da
ti tecnici, a cominciare dai ri
schi di disturbo di altrui comu
nicazioni» Infatti, mentre I si
stemi radiotv dei paesi confi
nanti sono rimasti immutati o 
hanno subito una crescita gra
duale e governata da apposite 
leggi, il sistema italiano si è 

sviluppato in modo tumultuo
so e caotico, al di fuori di ogni 
controllabile fisiologia. Sic
ché, più di un soggetto privato 
ha programmato l'installazio
ne dei trasmettitori - parliamo 
sempre di territori a ridosso 
dei confini - preoccupandosi 
di far giungere il proprio se
gnale In determinate zone (ad 
esempio: l'alta Lombardia) 
senza curarsi troppo del fatto 
che, per ragioni orografiche e 
per la potenza del trasmettito
re stesso, quel segnale debor
dava anche al di là del confi
ne. 

Il fatto è che l'etere non è -
come sembra risultare dalla 
situazione italiana - una prate
ria sconfinata nella quale chi 
picchetta un territorio ne di
venta proprietario, legittimalo 
a difenderlo con le buone e 
con le cattive. Tant'è che il più 
importante organismo delega
to a comporre i diversi (e. 
spesso, contrastanti, Interessi; 
degli Stali è l'Unione interna
zionale delle comunicazioni 
(Uit), emanazione dell'Orni. 
L'Uìt delega a una serie di or
ganismi collaterali, a confe
renze Intemazionali e regio
nali che si riuniscono a sce
denza fissa, il compito di per

fezionare accordi, di aggior
narli, di comporre controver
sie, dalle comunicazioni ra
diotv a quelle di altri settori 
vitali. Uno di questi organismi 
in particolare, l'Ifrb (Registro 
intemazionale delle frequen
ze) è una sotta di catasto pla
netario delle frequenze: ogni 
variazione - per cosi dire -
catastale, vale a dire ogni uti
lizzo diverso o improprio di 
una determinata frequenza 
deve essere oggetto di accor
di e di successivi controlli per 
accertare che: 1) non vi siano 
interferenze; 2) che gli accor
di siano rispettati. Da alcuni 
anni a questa parte - mentre 
la Rai ha sempre coordinato il 
suo uso delle frequenze con 
gli accordi vigenti - altrettan
to non è sempre accaduto noi 
campo dell'emittenza privata; 
né I amministrazione postale 
si è dimostrata In grado di tro
vare sempre e tempestiva
mente un compromesso con 
lo Stalo confinante coinvolto 
nel pasticcio. Sino a quando -
andati a vuoto i tentativi di 
compromesso tecnico e poli
tico - qualcuno non si scoccia 
e decide di passare a vie di 
fatto contro quello che In tut
to il mondo è noto come il 
«caos all'italiana». OA.Z. 

Gli eredi .Affiata contro Opus Dei e Curia 
Ricorso contro il testamento 
che lascia agli enti religiosi 
due splendidi edifici del 700 
palazzo Wlafranca a Palermo 
e villa Valguamera a Bagheria 

FRANCESCO VITALE 

a » PALERMO. Sono rimasti 
disorientati, allibiti. Oli eredi 
degli Alliata, una delle più im
portanti famiglie dell'aristo
crazia palermitana, non si 
aspettavano certo quel colpo 
basso. Donna Saretta Corna
le di Santacroce, vedova del 
principe Giuseppe Alliata di 
Vlllafranca, In gran segreto 
aveva tradito la memoria del 

marito donando alla Curia e 
all'Opus Dei due meravigliosi 
palazzi settecenteschi di pro
prietà degli Alliata: Palazzo 
Vlllafranca, nel cuore del cen
tro storico della città, e Villa 
Valguamera a Bagheria. 
Quando II notaio ha comincia
lo a leggere II testamento di 
donna Saretta, morta lo scor
so 7 febbraio, gli Alliata han

no visto di colpo cancellati 
400 anni della storia della loro 
famiglia: da quattro secoli In
fatti la grande dinastia paler
mitana era proprietaria di que
sti stupendi edifìci. Immediata 
la reazione degli eredi di don 
Giuseppe Alliata principe di 
Vlllafranca che hanno subito 
presentato ricorso al Consi
glio di Stato. Si preannuncia 
tra gli eredi Topazia Alliata, le 
scrittrici Dacia Marami e Vitto
ria Alliata, il pittore Quintino 
DI Napoli, quindi, una lunga 
battaglia giudiziaria che per 
ora è soltanto agli inizi. 

•SI tratta di un atto che sra
dica una famiglia tutt'altro che 
estinta, da ciò che ha costrui
to e difeso In sette secoli di 
storia siciliana - dice uno de
gli Allieta - e, quel che è più 
grave, che sottrae alla vita cul

turale della città quelli che 
avrebbero potuto essere gli 
strumenti per la rinascita del 
centro storico e del barocco 
siciliano». La sorprendente 
scoperta di non essere più i 
legittimi proprietari di Palazzo 
Vlllafranca e di Villa Valguar-
nera, I parenti del principe di 
Vlllafranca l'hanno fatta qual
che giorno addietro. Nello 
studio di un illustre notaio pa
lermitano, si dava lettura del 
testamento di donna Saretta. 
Una formalità, la considerava
no gli Alliata. Invece in quelle 
due paginette dattiloscritte 
era nascosto lo smacco più 
grosso che la famiglia abbia 
mai subito. La nobildonna pa
lermitana lasciava alla Curia e 
all'Opus Del I due palazzi con
siderali dagli storici come 
•due tra le più preziose testi

monianze del barocco sicilia
no». ;.̂ . 

Secondo le ultime volontà 
della defunta la Curia arcive
scovile del capoluogo sicilia
no si impossesserà di Palazzo 
Villafranca con tutti I suoi ar
redi, 1 suoi archivi e I suoi ci
meli, alcuni dei quali risalenti 
all'epoca garibaldina. Villa 
Valguamera con il suo rigo
glioso parco finirebbe invece 
nelle grinfie dell'Opus Del, la 
potentissima organizzazione 
cattolica che, si dice ora nei 
salotti di Palermo, già da tem
po aveva messo gli occhi sul 
patrimonio immobiliare degli 
Alliata. Dalle grandi sale di 
queste due sontuose dimore 
sono passati decine dì perso
naggi protagonisti della storia 
della Sicilia e dell'unità d'Ita
lia. Nel salotti dorati di Palaz

zo Villafranca si soffermò 
Alessandro Dumas ecceziona
le cronista dell'impresa del 
Mille e lo stesso Giuseppe Ga
ribaldi. All'inizio degli anni 
Cinquanta altre giubbe rosse 
varcarono il portone del pa
lazzo di piazza Bologni che fu 
per lungo periodo sede del 
Partito socialista. 

«Mio fratello don Giuseppe 
- dice Francesco Alliata, at
tuale principe di Villafranca -
nel testamento aveva pregato 
la sua consorte di non aliena
re ad estranei il patrimonio di 
famiglia, credeva che la mo
glie rispettasse la sua memo
ria. Così non è slato e ne sia
mo profondamente amareg
giati. I nostri palazzi non do
vevano essere sottratti alla fa
miglia né tanto meno alla giu
risdizione dello Stato». 

Il ministro Santuz annuncia l'apertura di un nuovo centro 

Presto a Roma un maxicomputer 
per certificati più veloci 
A che punto è la mia pensione Inps? E a mio figlio 
quando tocca (are il servizio di leva? A quale liquida
zione ho diritto dopo una vita passata nell'ammini
strazione statale? E i miei dati anagrafici? A queste 
domande ì cittadini romani tra qualche settimana 
potranno ottenere una risposta presso un «centro 
pluriservìzi». computerizzato. L'ha annunciato ieri il 
ministro della Funzione pubblica, Giorgio Santuz. 

VINCENZO VASILE 
mento che l'utente sostituisca 
con una propria dichiarazione 
il certificato richiesto: «Stiamo 
stilando - ha dello Santuz -
una mappa per campione de
gli uffici chiamati ad applicare 
la legge; voglio provvedere ad 
una rllettura del provvedimen
to, ad un suo eventuale ag
giornamento. Ed in base a tut
to ciò emanerò una mia circo* 
lare*. 

«Ma con l'autocertificazio-
ne siamo ancora alla preisto* 
ria*, si è spinto ad affermare II 
ministro, paragonando il sot
terfugio della dichiarazione 
sostitutiva agii enormi pro
gressi possibili con l'uso del* 
l'informatica. Il centro che sa
rà prossimamente aperto a 
Roma, dopo una gestazione di 
due anni, tuttavìa avrà uno 
spettro limitatissimo di inter
vento: al centro verranno (atte 

affluire, infatti, le informazioni 
del ministero della Difesa, 
del)'Inps, dell'Enpas e i dati 
anagrafici del Comune di Ro
ma. E le altre amministrazio
ni? «Abbiamo chiesto a tutti, 
ma non abbiamo avuto rispo
sta*, ha ammesso Vito Scalas
si, il funzionario del ministero 
responsabile del progetto. 

Concretamente andrà cosi: 
presentandosi presso lo spor
tello computerizzato, gli uten
ti potranno «istruire» la pratica 
della pensione Inps (eliminan
do una serie di passaggi dal
l'una amministrazione all'ai* 
tra); potranno ottenere infor
mazioni in diretta sulla desti
nazione e la data di partenza 
per il servizio di leva o sull'esi
to dei concorsi per allicci uffi
ciali; potranno ottenere noti
zie sulla liquidazione Enpas. Il 
tutto verrà anche stampato e 

consegnato all'utente. 
«Il cittadino potrà ricevere, 

cosi - è stato detto -, presso 
un unico ufficio le informazio
ni che per ora può ottenere 
solo dopo peregrinazioni da 
uno sportello ali altro*. Ma si 
tratta - è stato ammesso -
prevalentemente di informa
zioni. Soltanto il Comune, in
fatti, ha disposto la presenza 
nel «centro* dì una persona 
•abilitata alla firma*, in grado 
cioè di rilasciare veri e propri 
certificati. Per il resto le file 
presso altri sportelli non po
tranno essere, dunque, elimi
nate. La novità si riduce, così, 
nel mettere in contatto tra lo
ro le diverse banche-dati delle 
amministrazioni che hanno 
aderito all'iniziativa e nel ren
dere disponibili queste infor
mazioni al cittadino. «C'è an
cora molta sordità, occorre 
un cambiamento di mentali
tà*, ha commentato il mini
stro. 

Dagli interventi nel dibattito 
di alcuni dirigenti della pub
blica amministrazione è emer
so, pure, che l'informatizza
zione dell'apparato burocrati
co procede senza un coordi
namento. C'è persino il ri
schio che procedendo ognu
no per suo conto vengano 
realizzati sistemi informatici 
sempre più complessi •in
compatibili* o scarsamente in 

grado di «colloquiare* tra lo
ro. Del resto, le cifre parlano 
chiaro: sono stati spesi per in
formatizzare la pubblica am
ministrazione qualcosa come 
I Ornila miliardi, 1.600 ogni 
anno. Ed il 15 per cento di 
tutto II «parco* informatico 
nazionale appartiene alla pub
blica amministrazione, con un 
saggio di spesa annuo che si 
aggira attorno al 20 per cento. 

Solo l'un per cento di que
ste macchine viene usato per 
la programmazione o l'infor
mazione del cittadino, mentre 
il 78 per cento serve per la 
contabilità intema delle diver
se amministrazioni. Perciò 
non illudiamoci: i computer 
da soli non sono chissà quale 
toccasana miracolistico. Basti 
un esempio: ancor oggi per 
avere la patente di guida la 
Motorizzazione civile ti fa at
tendere mesi. In verità, è sialo 
spiegato ieri, l'ufficio possie
de un apparato computerizza
to che consentirebbe il rila
scio del documento alla fine 
dell'esame. Ma la banca-dati 
della Motorizzazione non può 
colloquiare direttamente con 
quella del Viminale. Per farlo 
occorrerebbe una riforma dei 
procedimenti amministrativi. 
E nell'attesa i computer che ci 
sono costati lOmila miliardi 
continuano a lavorare a basso 
regime. 

CONVEGNO NAZIONALE DEL PCI 

Agricoltura. 
fattore di riequilibrio 

del territorio e dell'ambiente 
Perugia, Sala del Notar), 25 e 26 febbraio 1988 

Svolgimento dei lavori 

GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO 

Ore 15,30 - Presiede FRANCESCO GHIRELLI 
Segretario reglcns.s Pei dell'Umbria 

Saluto dì MARIO SILLA BAGLIONI 
Sindaco di Perugia 

Ore 16,30 - Relazione di MARCELLO STEFANINI 
Besponsabila Commissiona Agraria 

Or» 17 - Dibattito 
VENERDÌ 26 FEBBRAIO 

Ore 9 • Dibattito 
Ore 16 - Conclusioni di GIOVANNI BERLINGUER 

Responsabile Commissione Ambiente 

Partecipano: 
Carla Barbarella, Milvia Boselli, Aroldo Cascia, Giorgio 
Celli, Giorgio Ceredi, Francesco Cìribifera, Laura Conti, 
Guido Fabiani, Natalino Gatti, Giuseppe Gavioli, Carlo 
Alberto Groziani, Carlo Gubbtni, Francesco Mandarini, 
Mario Mearelli, Marco Marcuccì, Paolo Menichetti, Gè-
suino Muledda, Giorgio Nebbia, Mario Oliverio, France
sco Serafini, Enzo "Pezzi, Mario Toma, Giorgio Tornati. 

Sarà presente 
l'On. FILIPPO MARIA PANDOLFI 

Ministro dell'Agricoltura 

Sono stati invitati: 
il Ministro dell'Ambiente; le forze politiche; le organizza
zioni sindacali, professionali, cooperative, associative, 
ambientaliste e dei consumatori; gli istituti di ricerca. 

Segretaria del Convegno: c/o Comitato Regionale dol Pei. 
PERUGIA, PIAZZA DELLA REPUBBLICA. 71 -TEL. 0 7 5 / 2 1 9 4 1 

LPartito comunista italiano 
Commissiona Agraria • CamwKsione Amb>e"te • Comitato Regionale umbro A 

Gran Sasso 
«Tollerabili» 
i laboratori 
in montagna 
am AQUILA. Una trentina di 
prefabbricati potrebbero 
sorgere nell'ambiente In
contaminato del Gran Sasso 
a 2200 metri, sotto monte 
Aquila. Per il consiglio co
munale dell'Aquila la loro 
presenza è «tollerabile». E, 
infatti, ha detto di si all'istal
lazione dei prefabbricati da 
parte dell'Istituto di fisica 
nucleare: dovrebbero servi
re ad ospitare apparecchia
ture esteme del laboratorio 
di fisica sotterraneo. Unica 
prescrizione, la copertura 
con pietrame della zona del
le parti più vistose dei ca
pannoni. Immediata la rea
zione del Pei. I comunisti si 
sono pronunciati contro l'i
stallazione dei prefabbrica
ti, che intaccherebbero uno 
del punti più incontaminati 
del Gran Sasso, e hanno 
quindi votato no. La posizio
ne del Pei era nota. Proprio 
in occasione della presenta
zione all'Aquila della propo
sta di legge per l'Istituzione 
dell'area di ricerca scientifi
ca e tecnologica e dei fondi 
per il completamento del la
boratorio, aveva dichiarato 
che la costruzione di case
matte al piedi del monte 
Aquila era da considerarsi 
un oltraggio alla natura. 

Da registrare intanto una 
nuova presa di posizione 
della Lega ambiente di Tera
mo che, nel corso di una 
conferenza stampa, si è 
schierata contro qualsiasi 
Ipotesi di ampliamento del 
laboratorio sotterraneo di fi
sica. Ogni altro intervento, 
dicono gli ecologisti, arre
cherebbe danni gravissimi 
alla montagna e ne sconvol-rrebbe gli equilibri natura

gli duramente compro
messi da quanto realizzato 
finora: due tunnel lunghi 
dieci chilometri e tre cante
rani lunghi cento metri. 

Megacentrale 

No unanime 
di Gela 
al carbone 
• i CELA. La megacentrale a 
carbone da 1280 megawatt 
Gela non la vuole. L'altra sera 
il consiglio comunale della 
eliti del Ntsseno ha votalo al
l'unanimità una delibera con 
la quale si chiede ia revoca 
dell'adesione che, a suo tem
po, l'amministrazione aveva 
concesso all'Istallazione del
l'impianto Enel. 

A Cela slede In Comune 
una giunta De, Psl, Pri.Gla 
nell'ottobre dell'87 II consi
glio aveva deliberalo all'una
nimità la revoca dell'adesione 
all'Installazione, Al Comune 
erano stati dati venti giorni per 
presentare all'Enel gli atU e I 
chiarimenti necessari alla re
voca. Ma non si sa se per incu
ria o per qualche altra ragione 
gli atti non sono stali trasmes
si all'Enel Di qui la necessita 
per il consiglio comunale di 
procedere ad un nuovo voto 
su proposta del consiglieri co
munisti che si sono fatti porta
voce delle richieste degli abi
tanti della zona. 

Ha dichiarato II consigliere 
comunale del Pel Salvatore 
Morinello al termine della riu
nione: «Il voto * la riconferma 
della volontà unanime del 
consiglio e della popolazione 
di fronte alla prepotenza del
l'ente elettrico e di gruppi af
faristici interessati all'Installa
zione. Si tratta ora di imporre 
al governo regionale la revoca 
del decreto di localizzazione 
firmato, a suo tempo, senza 
tener conto dei vincoli pae
saggistici e ambientali presen
ti nel sito prescelto e della 
presenza di una realti agrico
la delle più avanzate In Sicilia 
che di lavoro a migliala e mi
gliala di agricoltori e orticolto
ri». Il consiglio comunale ave
va dato la sua adesione nell'a
prile '86. 

D NEL PCI 

Osti I* Direzione. La Direzione cM Pei è convocata per oggi 
ali* ora 16 • contimwi giovedì 25. 

Dibattito. Organizzato dal gruppo comunista • apparentati al 
Parlamento europeo e dal settore comunicazioni di massa 
dalla Direzione del Pei, al «volgeri e Roma, oggi alla 20,30 
presso la Casa della Cultura (Largo Arenula) un dibattito tu: 
«La direttiva europea sulla televisione senza frontiere. Una 
strategia per i mass-madia». Partecipano all'Incontro: fon, 
Roberto Barzantl, deputato al Parlamento europeo: Massi
mo Fioriera, vicedirettore generale della Rai: Carlo Lizzani, 
regista: Vincenzo Vita, responsabile del sattore comunica
zioni di massa. 

Convocazioni. I sanatori comunisti sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla Seduta di oggi, ora 
16,30.1 deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla aeduta di oggi, mercoledì 24 feb
braio. 

Congresso, Inizia oggi ad Atene il Congresso del Pc dì Grecia 
(Interno-Sinistra rinnovata). Il Pei i rappresentato dal com
pagno Mario Pani membro del Ce e responsabile ini.la del 
Comitato regionale della Sardegna. 

Ferroviari. Presso la Direzione del Pei è convocata questa 
mattina alle ore IO la riunione dai responsabili dai Cocrdina-
menti ragionali dei ferrovieri per promuovere l'inizisiive di 
massa e la raccolta delle firme fra 1 ferrovieri 0 fili utenti 
intorno ad un appallo di denuncia e di lotta por attuare la 
riforma della ferrovie. 

È mono II compagno 
RAFFAELE DEL VECCHIO 

Iscritto al Pel dal 1921, 
sentite condoglianze ai tigli da par
te della sezione Spinacelo zona 
Eur. 
I funerali si sovlgeranno oggi da
vanti alla sezione del Pel di Spina
celo alle ore 14,30. 
Roma 24 febbraio 1988 

Per la Improvvisa perdita del loro 
cara 

MARIO 
la sorella Bruna Perdetti e il cogna
to Andrea Malatesla, ringraziano 
commossi I compagni, gli amici, I 
parenti e quanti (0 hanno stimato, 
per la partecipazione e II cordoglio 
dimostrato. In sua memoria sotto
scrivono per rUniliL 
Genova, 24 febbraio 1988 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

ANDREA VELLICO 
vicesegretario del Sindacato tara
tori Cgll Acega, il compagno Massi-
mo Bortolotti e la sua famiglia me
mori delle varie attività lodevol
mente espletate dello stesso, sotto
scrivono 30.000 lire per l'Unità. 
Trieste, 24 labbrata 1988 

Nel IS" anniversaria della scompar
sa del compagno 

LODOVICO GRANDI 
la moglie, compagna Teresa Chet
ai, lo ricorda con immutato alletto 
e rimpianto e in sua memoria sotto
scrive 50.000 lire per l'Uni», al 
quale giornale, fino all'ultimo. fu 
abbonato fedele. 
Milano 24 febbraio 1968 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE GASINO BELLINI 
la moglie lo ricorda con rimpianto, 
amore e Immutalo af fello a parenti, 
amici e compagni e in sua memoria 
sottoscrive lire 100.000 per l'Ulula, 
Genova. 24 lebbralo 1988 

Nel 4- anniversario della scomparsa 
del compagno 

EFISIO PESCE 
(Fliio) 

per lunghi anni sindaco di Tiglielo, 
militante comunista della lolla di 
liberazione, amaloe stimato da rut
ta la popolazione della Valle del
l'Oli», la figlia Frazìella, 11 genero. I 
nipoti e l parenti tutti io ricordano 
con rimpianto e afletto a tutti colo
ro che lo amarono e in sua memo
ria sottoscrivono lire SO.OOO per 
l'Unito. 
Tlgllelo, 24 febbraio 19S3 

Ognuno di noi ha in casa un alieno 

— li1 plastica.:'-

ESSERE 
EsO&IlIkJD 
Con io. In cdtcoLi. 

6 l'Unità 

Mercoledì 
24 febbraio 1988 


